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APPENDICE A (informativa) 
Certificazione della prestazione di servizi temporanea ed occasionale  

delle Imprese di stati membri della UE 
 

 

 

Ai sensi della Circolare N. 3685/C del MISE del 30/12/2015 e ai fini 

dell’accertamento documentale l’abilitazione dell’impresa può essere attestata 

dall’evidenza oggettiva della presenza del nominativo del titolare dell’impresa 

nell’elenco pubblicato nel sito istituzionale del Ministero dello sviluppo economico: 

 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/impresa/mercato/Prestazioneoc

casionale 

 

fatta salva la verifica di congruenza della data di esecuzione dei lavori rispetto al 

periodo di validità del riconoscimento temporaneo ed occasionale. 

 
 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/impresa/mercato/Prestazioneoccasionale
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/impresa/mercato/Prestazioneoccasionale
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APPENDICE B (informativa) 
Contatore unico asservito a più impianti 

(documento formale CIG, prot. 90/03 – EB/eb del 28 ottobre 2010) 
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APPENDICE C (informativa) 
Indicazioni per cogeneratori, HRA o VRA  

(punti estratti dal DM 30 aprile 2012) 

 
C.1 Generalità 

Di seguito sono forniti, a titolo informativo, alcuni punti estratti dal Decreto del 

Ministero dell'Interno 30 aprile 2012 “Approvazione della regola tecnica di 

prevenzione incendi per l'installazione e l'esercizio di apparecchi di erogazione 

ad uso privato, di gas naturale per autotrazione” al quale si rimanda per una 

consultazione integrale dei contenuti 

(vedere pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del 18 maggio 2012 n. 115) 

 

C.2 Estratto dal DM 30 aprile 2012  

….. 

1.7.1.1 Gli impianti di adduzione del gas relativi ai VRA con portata del 

compressore fino a 5 m³/h (s.t.p.) possono essere realizzati con l'impiego di 

materiali, modalità di installazione e di verifica previsti dalla norma UNI 7129. 

 

1.7.1.2 Gli impianti di adduzione relativi ai VRA con portata del compressore 

superiore a 5 m3/h (s.t.p.) ma non superiore a 20 m3/h (s.t.p.), devono essere 

realizzati con l'impiego di materiali, modalità di installazione e di verifica previsti 

dal decreto ministeriale 12 aprile 1996, recante «Approvazione della regola 

tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l'esercizio 

degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi». 

….. 

2.2.1  Il VRA deve essere installato in area che abbia i requisiti di «spazio 

scoperto», come definito dal decreto ministeriale 30 novembre 1983. Il VRA può 

essere protetto dagli agenti atmosferici mediante tettoia, purché l'area di 

installazione conservi i requisiti di «spazio scoperto», sopra richiamati. Analoga 

caratteristica deve presentare l'area destinata alla sosta del veicolo in fase di 

rifornimento. 

….. 

2.1.7  Il VRA deve essere installato esclusivamente in aree nelle quali la sua 

presenza ed il suo funzionamento non comportino situazioni di pericolo, in 

relazione anche ad altre apparecchiature presenti. Nel caso di ambienti di lavoro, 

l'area prescelta per l'installazione dell'apparecchio di erogazione non deve 

rientrare tra quelle individuate a rischio di esplosione e di incendio, secondo la 

valutazione del rischio condotta ai sensi del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 

81 e ss.mm.ii.. 

…… 

 


